
 

L’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili fondata nel 1956 è l’Associazione che per legge, ha la rappresentanza e la tutela 
dell’intera categoria degli Invalidi Civili, in sede istituzionale l’ANMIC è rappresentata in tutte le Commissioni mediche per il 
riconoscimento dell’invalidità civile e presso le Commissioni per il collocamento al lavoro. L’ANMIC ha promosso tutta la 
legislazione in favore della categoria degli Invalidi Civili. E’ presente con 103 Sedi provinciali, 19 Sedi regionali ed oltre 360 
delegazioni comunali, ed è strutturata in dipartimenti. 
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Conferenza stampa del 25-06-08. Palazzo Balbi sede della Regione Veneto.  
 
Disabilità 2007 nella scuola e dintorni… 
 
L’uomo ha bisogno di profonde convinzioni di significato che gli permettano di trovare posto nella strada 
della partecipazione corale alla vita.  
L’ordine di senso gli permette di affrontare le più incredibili avversità; infatti, quando  non riesce ad 
elaborarne nessuno, egli si sente sopraffatto, affranto; nel cassonetto attuale colmo di sventura che si porta 
continuamente appresso nell’ errante ricerca di un’introvabile “Isola della discarica”, rischia di gettare anche 
la propria vita.  
Nel 2008 scoprire l’Isola della discarica è come scoprire l’Isola del tesoro. 
L’interpretazione della vita non può essere ridotta a sistema elettronico con cui abolire l’immaginazione, 
l’intuizione, il sentimento poiché gli uomini non sono segni convenzionali pronti all’uso, questo sanno gli 
studenti delle scuole superiori del Veneto quando hanno risposto alla nostra chiamata di partecipazione.  
L’ANMIC non ha voluto credere che i giovani fossero “tutti” asserragliati in fumose discoteche, né 
raggruppati in tante orde primordiali e tanto meno estraniati in altri mondi, perciò ha voluto puntare sulle 
loro capacità di discernimento e, in questa occasione, liberarli dagli stereotipi nei quali il mercato li sta 
sospingendo, offrendo loro la possibilità di darsi una voce, un volto, una firma, al di sopra e al di fuori dei 
condizionamenti della vigente assurda attualità.   
Scrivendo sul tema della disabilità, hanno riflettuto ma si sono esposti, hanno preso posizione, si sono fatti 
sentire, dimostrando presenza e coraggio, solidarietà e civiltà. 
L’ANMIC, con pacata persuasione, è riuscita a coniugare l’impegno associativo proprio con l’impegno 
istituzionale e lavorando in sinergia con gli Assessorati all’Istruzione, a quello delle Politiche sociali, l’ 
Università di Ca’ Foscari, l’Editore Arcari, i professori degli istituti scolastici e con gli autori partecipanti, è 
riuscita a portare in porto l’iniziativa.  
“Disabilità 2007 nella scuola e dintorni..” è il prodotto ultimo, in ordine di tempo, di un’opera di 
investimento e di fiducia all’interno del mondo della scuola che cerca di mettere in rete i giovani per il 
sociale. 
L’ANMIC intende così indirizzare la domanda di cultura della solidarietà e della testimonianza verso la via 
che è quella naturale delle Istituzioni di appartenenza così da stimolare le produzioni di coscienza e di 
riflessione. 
I giovani saranno i cittadini di domani e avranno il compito difficile di emancipare la democrazia poiché essa 
è un concetto che va edificato in pratica e realizzato gradualmente. 
E’ per siffatti motivi che l’iniziativa ha bisogno di continuare a vivere onde innervare quella tensione 
positiva e costante nel tempo che permetta allo spazio del dialogo, del confronto e della partecipazione di 
espandersi e svilupparsi sul territorio. Essa necessita di essere riproposta nella sua II^, III^, IV^ Edizione e 
così via negli anni, magari affrontando temi che tocchino il cuore dei problemi sociali. 
L’alleanza giovani cittadini e cittadini disabili è un’intuizione che allarga il fronte del sociale, spetta a noi 
accoglierli e aggiungere dei posti alla mensa comunitaria. 
 
 

Bruno Vidal 
Commissario Anmic Regionale Veneto 


